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◆ Il ministro ricevuto in Quirinale
fornisce «informazioni dettagliate
sui punti di arrivo delle iniziative»

◆Aperte le preiscrizioni universitarie
per favorire l’orientamento
In futuro saranno obbligatorie

Berlinguer: da Ciampi
un incoraggiamento
Riforma della scuola, bene «novità e rigore»

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «Il Presidente della Repub-
blica, Carlo Azeglio Ciampi ha ri-
cevutonelpomeriggioalQuirina-
le l’on. Prof. Luigi Berlinguer, mi-
nistro della Pubblica istruzione»
battono le agenzie nel tardo po-
meriggiodiieri.Ecambiailtimbro
della giornata politica. Il tema pa-
rità accende gli animi. Il mondo
cattolicoinsoddisfattotuonacon-
tro il testo approvato dal Senato,
critica l’operato del ministro, ma
ora, dal Quirinale arriva incorag-
giamentoall’azionediBerlinguer.
Lo riferisce lo stesso ministro do-
po l’incontro. «Il Presidente - ha
dichiarato Berlinguer - ha chiesto
informazionidettagliate sullosta-
to di attuazione dell’autonomia
scolastica, sull’esito del nuovo
esame di Stato, sull’attuazione
dell’obbligo scolastico e del con-
tratto del personale della scuola.
Gli ho ricordato, inoltre - ha pro-
seguito - che a fine novembre
avranno inizio le prove scritte dei
concorsi per i docenti di tutti gli
ordini di scuola». «Il presidente
Ciampisiècompiaciutoperlarile-
vanza delle novità introdotte nel-
la scuola e per l’indirizzo di rigore
e di attenzione alla qualità della
scuola stessa» raccontaBerlinguer
che incassa la benedizione di
Ciampi. «Ho ricevuto dal collo-
quio un incoraggiamento per ciò
che lo stesso Presidente ha chia-
mato il completamento del pro-
gramma di Governo, iniziato nel
1996 e ora in pieno svolgimento,
inparticolare per ledue leggiall’e-
samedelParlamento(riordinodei
cicli scolastici eparità)checi si au-
gura vengano approvate nelle
prossime settimane» conclude
soddisfatto il Ministro. Ora lavo-
rerà più sereno, il responsabile di
VialeTrastevere.

MalavisitaalColleèstatol’ulti-
moattodiunagiornatafittadi im-
pegniper ilministro. Inmattinata
ha presentato insieme al collega
Ortensio Zecchino, ministro per
l’università e al presidente dell’I-
stat, Alberto Giuliani, la campa-
gna di «preiscrizioni ai corsi uni-
versitari» che parte in questi gior-
ni e che si concluderà il prossimo
30novembre.

Sonoidatidell’Istataspiegarele
ragioni di questa iniziativa di
«orientamento»allasceltadeicor-
siuniversitaripartitaconsuccesso
lo scorso anno. «Una matricola su
quattro non si iscrive al secondo
anno»,«Setornasse indietro,sem-
pre uno su quattro, sceglierebbe

unaltrocorsodi laurea».Èquanto
si ricavadall’indagine«Università
e lavoro. Statistiche per orientar-
si» ed è solo la cartina di tornasole
del disagio che vivono gli studen-
ti. «Molte matricole e pochi lau-
reati»,tempidoppiperconseguire
la laureaeilfenomenotuttoitalia-
no dei «fuori corso», circa l’80%:
sono questi gli effetti patologici di
questo disagio. La cura è appunto
aiutare gli studenti a scegliere per

tempoeinmodoponderatoilper-
corso di studi. Anche per questo
Viale Trastevere ha curato l’invio
di questo opuscolo a tutti coloro
che frequentano l’ultimo anno
delle superiori alle prese con la
«preiscrizione». «Una scelta non
vincolante definitivamente, ma
significativa» ha spiegato Berlin-
guer.«Questoè il secondoannoin
cui i giovani sono invitati adeffet-
tuare, in anticipo e consapevol-

mente, una scelta fondamentale
per il loro futuro. Le scelte fatte in
anticipo sono - ha detto il mini-
stro - una premessa affinché scuo-
la ed università possano sviluppa-
reassiemeattivitàd’informazione
ed orientamento». L’orientamen-
to da quest’anno diventa attività
ordinaria istituzionalizzata, parte
della“didatticaorientante”previ-
sta dal contratto per gli insegnan-
ti. Il ministro ha invitato tutti i

presidiad«agevolareeincoraggia-
re» le preiscrizioni via Internet, la-
sciando a loro disposizione i com-
puterdellescuole.

Ma la chiave della politica di
orientamento è il rapporto tra
scuole secondarie e università che
ora, conil regolamentoper l’auto-
nomia - spiega il ministro Zecchi-
no - «è un obbligo per gli atenei» e
ha con ilpiano triennaledell’Uni-
versitàlerisorseperpartire.

Giovani
del movimento
studentesco
di Milano

Dal Z ennaro
Ansa

ATENEI

Udu, gli studenti
contro Zecchino
ROMA L’Unione degliuniversitari (Udu) scende in
campo contro il Regolamento di riforma dell’Uni-
versità, chiedendone il ritiro immediato e lancian-
do unagiornatanazionaledimobilitazione intutti
gliAteneiperil17novembre.L’Uduesprimeinfatti
«pesante indignazione» per un provvedimento
che«nonrisolvendodasolonessunadellecontrad-
dizioni del sistema formativo superiore, si rivela
escludenteepenalizzanteperlagrandemaggioran-
za degli studenti universitari». Nel Regolamento,
secondo gli universitari, trova infatti conferma lo
«sbarramento tra laurea triennale e quella speciali-
sticaenonesistealcunagaranziacheilprimotitolo
sia spendibile sul mercato del lavoro. Invece - ag-
giunge l’Udu - si subordina ugualmente l’accesso
alla luarea specialistica al superamento di selezioni
decise nelle forme dagli atenei». A ciò si somma,
sottolinea l’Udu, la «conferma dell’obbligo di fre-
quenza, grave discriminazione degli studenti lavo-
ratoti, e la mancanza di strumenti che permettano
di individuarea livellonazionale ilvaloredeicredi-
ti». Per queste ragioni, l’Udu ha già dichiarato lo
stato di mobilitazione nei vari atenei e rivendica,
tra l’altro, oltreal ritiro deldecreto, ilblocco imme-
diato dell’aumento delle tasse e massicci investi-
menti che ribadiscano il carattere pubblico dell’U-
niversità.

Intanto anche l’Unione degli studenti reclama
«più potere nelle scuole» ed una maggiore pariteti-
citàstudenti-docenti inConsigliod’Istituto,anche
in base ai risultati di un referendum organizzato in
oltre mille istituti scolastici in Italia. Per questo, e
perchiederepiùinvestimentisuldirittoallostudio,
l’Unione ha indetto per domani 6 novembre una
giornatadimobilitazionedeglistudentiromanior-
ganizzandounaStreetParade.

LE SCHEDE
Una valanga di adesioni
via Internet dal Sud

Fino al 30 novembre
per indicare la facoltà

E anche per le matricole
un guida in ogni ateneo

■ Benil42%deglistu-
denti,cheloscorso
annohannosostenu-
tol’ultimoannodicor-
sosièpreiscrittoall’u-
niversità.Unverosuc-
cesso.Dalsudsonoar-
rivateleadesionipiù
numerose,tutteviaIn-
ternet.Lepiùscarse
dalleIsole.Lasededi
ateneopiùgettonata

èMilano,seguitadaRoma,BolognaeNapoli.
Ilmaggiornumerodellescelte,benil47%,è
statamotivatadall’«interessepersonale»,
mentrela«possibilitàdisbocchi lavorativi»ha
indirizzatoil36,3%dellerisposte.Ilcorsodi
laureapiùsceltorimanequellodiGiurispru-
denza.Alsecondopostoèindicatodairagazzi
Economiaaziendale,perleragazzeMedicina.
IlcorsodidiplomapiùsceltoèquellodiFisiote-
rapista.Seguono,periragazzi ildiplomauni-
versitarioinInformatica,perleragazzequello
inServizioSociale.

■ Gli iscrittiall’ultima
classedellascuolase-
condariasuperiore
hannotempofinoal
30novembreperprei-
scriversiaicorsiuniver-
sitari.Basteràcliccare
sulsitoInternet
www.Murst.it.Una
sceltachepotràessere
modificataquandosi
passeràallaiscrizione

veraepropria.Lapreiscrizioneèunmomento
della«didatticadiorientamento»predisposta
dalministerodellaPubblicaIstruzione,attività
checoinvolgedirettamentetuttoilcorpodo-
cente.Ilrecentecontrattoperlascuolapreve-
dericonoscimentieconomiciedicarrieraper
gli insegnanti impegnatiinquestaattività.Ma
potràesseresvoltaanchedastudentidelle
classisuperiori.Lescuolesvilupperanno«pro-
gettidiattivitàdiorientamento»cheprevedo-
novisiteagliatenei, incontriconidocentie
conlerealtàproduttivepresentisulterritorio.

ROMA L’attività di orien-
tamentodeglistudenti
nonfiniscealleportedel li-
ceo.Ogniateneodovràor-
ganizzareunaspecificaat-
tivitàperlematricole.Lo
stabilisceil recentissimo
«Regolamentoperl’auto-
nomiadidatticadelleuni-
versità»firmatomercoledì
scorsodalministroperl’U-
niversità,OrtensioZecchi-

no.Si leggeinfattiall’articolo11che«iregola-
mentididatticidiAteneo,nelrispettodeglista-
tuti,disciplinanoaltresìgliaspettidiorganizza-
zionedell’attivitàdidatticacomuniaicorsidi
studio,conparticolareriferimento:alleproce-
durediattribuzionedeicompitididatticiannuali
aiprofessorieairicercatoriuniversitari, ivicom-
preseleattivitàdidatticheintegrative,diorien-
tamentoeditutorato».Èprevistodunqueun
serviziodicoordinamentodelleattivitàdiorien-
tamento, incollaborazionecongli istitutid’i-
struzionesecondariasuperiore,oltrealtutorato.

IL DIBATTITO

Parità, emendamento centrista alla finanziaria
NEDO CANETTI

ROMA Lapartitasullaparitàsco-
lastica si giocherà tutta alla Ca-
mera. In quella sede è in discus-
sione il disegno di legge già ap-
provato al Senato e, pure in
quella sede, sarà quasi sicura-
mente presentato l’emenda-
mento alla finanziaria dei «cen-
tristi» di maggioranza (Ppi,
Udeur, Ri e cossighiani) annun-
ciato ieri. A Palazzo Madama
non è più possibile, se non da
parte del governo e dei relatori,

presentareemendamentiallafi-
nanziaria, già in aula da due
giorni. D’altra parte, la decisio-
nedinonintrodurre il temadel-
la parità nella finanziaria, era
stata assunta nel corso di una
riunione, con Massimo D’Ale-
ma, proprio dai gruppi del cen-
trosinistra. Anzi, il fatto che a
Montecitorio fosse annunciato
l’emendamento poche ore do-
poladecisionedeigruppidelSe-
nato, aveva destato qualche
perplessitàeunpocodisconcer-
to.

I «centristi» puntano, com’è

noto, sull’equiparazione dei
contributi dei docenti delle
scuoleprivate,cheoggisonosu-
periori a quelli delle scuole sta-
tali perché considerate aziende
commerciali. Si tratta, sosten-
gono, di una soluzione di com-
promesso, passando la quale,
non opporrebbero alcun osta-
colo all’approvazione definiti-
vaallaCameradelddlsullapari-
tà, nel testo del Senato.Natural-
mente entrerebbero nella nor-
masololescuolesenzafinidilu-
cro. La copertura individuata
sarebbe lo storno dei fondi de-

stinati alle borse di studio per
studenti di famiglie con reddito
inferioreai30milioni. Ildibatti-
to sulla parità, sempre vivacissi-
mo, siè sviluppato ieriattornoa
questa proposta. Se ne discute-
rà, la prossima settimana, in un
verticedimaggioranza.

La senatrice Graziella Paga-
no, responsabile scuola Ds, af-
ferma che non c’è alcuna pre-
clusione a valutare questa ed al-
tre proposte, non vorrebbeperò
che si perdesse divistache i pro-
blemivannoaffrontatitutti,an-
chequelli, tuttoraaperti -eaper-

ti proprio nella finanziaria - che
riguardano la scuola statale. Il
reperimento dei fondi per il
contrattodelpersonalescolasti-
co; l’abbassamento del 5% delle
spese del ministero che si riflet-
tono sui finanziamenti alle
scuole; il taglio dell’1% dei di-
pendenti. La finanziaria, sostie-
ne, è ancora al Senato e, in que-
sta sede, dobbiamo risolvere
questi problemi. Poi alla Came-
ra,potremo discuteredellapari-
tà. I centristi insistonosulla loro
proposta (il popolare Renzo Lu-
setti sostiene che si debbono

cercare alleanze anche al di fuo-
ri del centrosinistra, tesi alla
quale si oppone Rosy Bindi); il
Polo, com’era prevedibile, uti-
lizza la proposta come un tram-
polino per richieste più avanza-
te, nel senso dell’assoluta e fi-
nanziata parità. Il coordinatore
ds del settore scuola, Università
e Ricerca, Gianni Zagato, ricor-
da che la Quercia«resta ferma al
testo approvato al Senato» ma
aggiunge che una volta che l’e-
mendamento sarà presentato,
saràvalutatonelmerito.

Seccamente contrari Comu-
nisti d’Italia (referendum, an-
nunciano, se passa il finanzia-
mento), Verdi, Emma Bonino,
repubblicani. E al ministero? Si
stanno studiandotutte le impli-
cazionidellaproposta.


